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Abbiamo per dispaccio da Roma, 11: 
(S) Il Bol le t t ino Mil i ta re ohe si pub­

b l i che rà mar ted ì , sa lva qua l che im­

provv i sa v a r i a n t e c h e po t rebbe avve­

ni re alla firma R e a l e di s t a m a n e , do­

v r à con tene re , i l s eguen te Movimento 

impor tan t i s s imo: 

i l generale conte B a v a di Beooaris 

comandan te la Divisione di R o m a , è 

noDiitiato i^oraandante il Corpo d 'Ar ­

m a t a a Bar i ; 

11 generale Ponz io-Vagl ia coman­

d a n t e la Divisione di F i r enze ò nomi­

na to , comandan te il Corpo &' A r m a t a 

di A n c o n a ; 

11 genera le Mooenni c o m a n d a n t e la 

Divisione di P e r u g i a , è trasfe,ri;to alla 

Divisione di R o m a ' ; 

11 generale B r u n e t t a comandan te 

la «Brigata Casale» in R o m a , nomi­

n a t o comandan te la Divis ione di Pe -

: r ug i a ; 

Il generale Leone P e l l o u x nomina to 

c o m a n d a n t e la Divisione di B'irenze ; 

.11 genera le T o u r n o n nomina to co­

m a n d a n t e la Divisione di T o r i n o ; 

11 generale Orerò nomina to coman­

dan te la Divisione di Bresc ia ; 

11 genera le Bosco di RulBno nomi­

n a t o comandan te la Div is ione di Ra­

v e n n a ; 

Il genera le San ta re l l i nomina to co-

mand- inte la Divisione di Ghiera ; 

l l g e n e r a l e conte M o r r a di Lav r i ano , 
c o m a n d a n t e la Div is ione di Ancona , 
t ras fer i to alla Divis ione di Napoli . 
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BERTO GLASCO 

ROMANZO INEDITO 

DI 

J A R R O ( G . P I C C I N I ) 

Finì il pranzo, e tutti si raccolsero in un 
salotto, addobbato con molto gusto, per pren­
dere il caffè. 

La principessa nel presentare al marito la 
sua tazza di-caffè, raentr'egll era in disparte 
da tutti gli altri, gli mormorò: 

— Ohe bai stasera?... Sei molto distratto.... 
Mi sono accorta ohe, durante il pranzo, non 
hai udito una parola di tutto quello ohe si 
•diceva. 

— Non sto bene, mia cara... 
La principessa si turbò. 
— No, ma è un piccolo malessere... Uscirò 

a far una passeggiata. 
— 'fi accompagnerà sir Pedlbam — disse 

la principessa, che sospettava il marito fosse 
geloso della corto che le faceva e le aveva 
fatto con più insistenza de! solito quella sera 
il gran signora inglese. 

— No, no, uscirò solo, -rispose il principe 

LEGGI FATTE 
l'RR 

03P3POx*t;xB.a3.iS3aaLO 
Abbiamo il seguente telegramma: 

ROMA 11, ore 8 ant. 
(S.) ila fatto molta improbsione la presenta­

zione del progetto di legge per estendere al 
Consiglio di Stato e allij: Gorte doi conti lo di­
sposizioni che dispensano dal, servizio, per re­
gio decretò, i giudici inamovibili cho hanno 
raggiunto i 7.5 anni. , . 

Si osserva che,il Ministero, corno ha avuto 
ricorso alla nomina di senatori por assicurare 
ie elezioni di certi deputati, così ora, per far 
posto ad alcuni onorevoli ili cui desidera as-
.sicurarsi l'appoggi® o la neutralità, ricorre a 
questo nuovo espediente. 

Attualmente nessun posto al Consiglio di 
Stato 0 alla Corte dei Conti è vaoante, e il 
Ministero non ha facoltà di collocare, di sua 
autorità, un Consigliere a riposo. Per farlo, 
occorrerebbe che il Consiglio di Stato o la Corte 
dei Conti in seduta plenaria accogliessero la 
domanda dì oollooaraeato a riposo; ciò che non 
è mai avvenuta, essendo le due assemblee ge­
losie della loro indipendenza. 

Il progetto di legge presentato dall'on. Gio-
litti tende a superare questa difficoltà. 

A Montecitorio si dice che trattasi di met­
tere a riposo da cinque a dieci consiglieri di 
Stato, profittando della ottima occasione che 
offro la leggo sulle pensioni. 

Dà parecchio tempo, senza che sieno stati 
smentiti, si pronunziano i nomi degli onore­
voli Brunialti, Turbiglio, Bargoni e di altri. Si 
nota, a Montecitorio, che i primi due sono 
professori. 

Promuovendoli al Consiglio di Stato si dimi­
nuisce il numero dei professori sorteggiabili, 
alla vigilia del sorteggio, ,o si fanno passare 
da quella categoria che è compiota alla cate­
goria generale degli impiegati, che completa 
non è ancora. 

Si tratta insomma di fatti cho provano sem­
pre piii la tendenza del. Ministero a porro in 
disparte tutte le convenienze o le con'iuetu-
dini costituzionali, per governare con criteri 
di opportunismo politico. 

Si viparlJi d ' i m p o s t e 

Sotto io specioso titolo « Provvedimenti fi­
nanziari », si annunzia che quanto prima sarà 
presentato un progetto di legge sul dazio con­
sumo, per il quale sarebbero autorizzate le 
grandi città a imporre un dazio sui materiali 
da costruzione e,sopra la produzione del gas, 

(Fantìilla) 
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un po' bruscamente. 
Quindi, sorridendo, perchS avea veduto che 

la moglie si era rannuvolata, riprese: 
— l'ornerò fra pochi minuti... Ho bisogno 

di far pochi passi, tranquillo, lungo il mare... 
Si tratta certo di un po' d' irritazione ner­
vosa.... 

I-sospetti dolla principessa aumentarono. 
— Torna presto — gli disse con un' aria, 

che egli non avea mai notato in lei. — Io tv 
aspetto... 

Lo sguardo, il sorriso della principessa erano 
pieni di promosse. 

Ella sì rivoLso di,nuovo a'suoi invitati. 
Ohe? mormorava il principe, proprio il gior­

no in cui Ijeona arriva a Madera! 
E rifletteva che appunto nel mondo si dan­

no le combinazioni più strane. 
Il principe uscì; si recò al principale albergo 

di Madera; ivi dovea certamente ossero allog­
giata Leena. 

— La signora IMichiells ? chioso a un uomo 
grasso, tutto gallonato, che era su la soglia 
dell'albergo. 

Il portiere rispose con un gesto, che volea 
dire: — Non so! e fatti alcuni passi indietro 
per l'ampio vestibolo accennò al principe una 
tabella nella quale erano scritti i uomi di tutte 
le persone, dimoranti nell'albergo. 

Il principe non potè trovarvi il nome della 
signóra Michiells. _ 

IMa, sopravvenuto un cameriere, a saputo 
dal portiere dell'albergo, chi corcava quel si­
gnore, risposo, con un sorriso a fior di labbro: 

—- La signora Michiells e chi l'accompagna 
occupano le stanze 24, 26, 27. 

OfSCQBSo'luZZATTI 

ieri ebhe luogo a (lesena il discorsi! 
di (lUZZatti, g ià proaniiuiiziuto dal 
^nostro G-iornalo a n c o r a nello scorso 
mese. • • 
' Telegrafavo in proposito : 

Cesena, il sera. 
L'on. Lnzzatti eommelìiofó oggi al teatro II 

30' anniversario delia fondazio/ie della Socìoià' 
di mutuo .soccorso fra le classi lirtigiano. Il 
tijatro era gremito di operai e del fioro dell» 
cittadinanza. 

Inviarono saluti a Luzzatti, il sonatore Fi­
nali, il prefetto Saladini e lo Società coope­
rative. 

L'avvocato Venturini ed il deputato Ooman-
dini, vivamente applauditi, presentarono l'on. 
Luzzatti. Questo esortai applaudito ringrazian­
do vivamente l'indimenticabile dimostrazione 
ricevuta. Il suo, solo titolo a parlare nella o-
dierna commomorazione, è di non avere mai 
adulati gli operai né averli protetti con piglio 
signorile,, ma amati con sincerità e verità. 
Metto in evidenza i duo grandi pal;rimoni : 
quello dolla carità, e quello'del risparmio po­
polare. Mentre in Inghilterra il patrimonio 
raccolto dal lavoro colla previdenza popolare 
supera quello delia carità, cha è pur cosi ara-
pio, mentre in altri paesi due patrimoni si e-
quilibrano, in Italia il patrimonio della previ­
denza popolara sta ancora molto di sotto a 
quello della carità. Bisogna adoperarsi ad ac-
cre.scerlo, questo patrimonio della previdenza 
popolare, colle riforme fiscali e colle riforme 
sociali." 

Appena lo Stato abbia conseguito il pareg­
gio, stabilite le riforme fiscali devono allegge­
rire i consumi, popolari sali'esempio dell'In­
ghilterra e quale l'on. Luzzzatti riassunse re­
centemente ntdla sua polemica coi socialiatì 
di Cremona. Parla del modo nel quale gli 
Operai potranno cousaeraro alla previdenza 
ed alla rautnaìità la parto maggioro dei .lalàri 
oggi troppo falcidiata dallo imposte. Le rifor­
me sociali devono integrare le deficienti ener­
gie del risparmio individuale. Le società di 
mutuo soccorso provvedono per le malattie, 
la cassa nazionale degli infortuni nel lavoro, 
fondata da Berti e Luzzatti col concorso dello 
Gasse di risparmio italiane, provvederà alla 
assicurazione negli infortuni completandosi 
colla legge che ora si dLscuta alla Camera. 
Bisogna affrettare l'attunzione della Gassa na­
zionale per ì'nssicuraz.ione della vocchiaia, a 
questa non bastando neppure le migliori So­
cietà di niulno soccorso. Chiuse il discorso 
con un caldo saluto, ai vecchi lavoratori cui 
devesi provvedere colla assicurazione. Il di­
scorso fu interrotto da frequenti applausi e 
salutato alla fine da una prolungata ovazione. 

E accennava nella tabella la striscia di carta 
sa cui era scvMa: siiinortne Bumphar. 

Il principe guardò il cameriere e una certa 
incredulità si dipingeva nel sùO sembiante. 

- La signora Michiells, o la giovine si­
gnora, che ì"accompagnava, viaggiano, con 
questo nome. 

La signora Michiells è stata però ricono­
sciuta da alcuni .signori di Londra, qui allog­
giati. 

— È in casa? — domandò il principe mol­
to serio. 

- A quest'ora è coricata.,, 
Il gentiluomo fa as-ai contrarialo da tal 

notizia... 
—• E domattina... a che ora potrà rice­

vermi? 
-^ Non suonano mai ìì oampatiello sino 

circa il mezzogiorno... A quell'ora fanno co­
lazione... Circa le duo escono a piedi jper la 
città... 

— Ho capitol — rispose il principe: o, fat­
to un lieve saluto, volse le spalle. 

Il suo partilo era già preso: circa il mez­
zogiorno si sarebbe recato all' albergo e ivi 
avrabbe aspettato sino alle due, se occorreva, 
per trovarsi al cospetto,di Leena. 

Ma come mai Leoiia non gli avea scritto: 
lo ayaa avvertito della sua presenza a Ma­
dera? 

Il viaggio di lei non avea 1' unico scopo di 
vederlo, di parlargli? 

Quel non so che di misterioso, di cui Leo-
na sembrava aver voluto circondar il suo ar­
rivo, gli ora causa d'inquietezza. 

Leena la mattina appresso si alzava di ìtào-

PROVVE" FINANZIARI 

Domenica si adunava la Soggiunta jier le 
finanze o il Tesoro o discuteva sulla conver­
sione del decreto reale per i tabacchi, pro­
nunziando in massima favorevole. 

L'onor. Sennino fece le suo riserve, e di­
chiarò che avrebbe esposto alla Camera il 
proprio pensiero su questo e sugli altri prov-
vedimenli fliiaiiziari. 

Venne eletto i'eliitoro l'on. Carcano. 
Da alcuni eoramìssarl sf è esprèsso il desi­

derio che Fon. Orimaldi faccia alla Camera la 
Esposizione flnauziaria prima che vengono in 
discussione i provvedimenti finanziari e i bi­
lanci. 

Dalle noiizio cho darà l'on. Ministro del Te­
soro sullo stato della finanza, si intende di de­
sumere un criterio direttivo anche, por il giu-
dio sul provvedimenti o sulla loro nooessità 
per il conseguimento del pareggio. 

Taluni deputati intandono pure dì doman­
dare che la discussione del progetto che mo-
diflca sostanzialraento l'attuale regime finan­
ziarie e tecnici) delle pensioni preceda.l'esame 
doi bilanci 1832-93 per il Tesoro per l'Entra­
la, nei quali sono già calcolati gli effetti del 
nuovo ordinamento delie, pensioni, giacché nel 
bilancio del Tesoro viene ridotta da 72 milioni 
a 39 milioni la spesa per le fpeusloni, o in 
quello dell' Entrata figura il concorso della 
Cassa depositi e prestiti nel carico annuale 
del debito vitalizio. 

Martedì prossimo la Sotto giunta per il Te­
soro e le Finanze esaminerà il progetto che 
convalida il catenaccio sugli zufichari. 

La legge militare in Germania 

(Dall' Opinione) 
Il discorso con cui li conte di Caprivi ha 

sostenuto, nella Dieta imperiale, la necessità 
della nuova legge militaro, è stato giudicato 
da tutti gli spìriti imparziali come un' esposi­
zione chiara e logica, o lontana da ogni arti­
fizio di rottorica, dei molivi cho giustifloa-
vouo lo pì'oposte del governo. 

Ciò nonostante, l'accoglienza che ebbero 
nella Dieta lo dichiarazioni del Oancelliore 
dell'impero fu piuttosto fredda. Le ragioni 
addotte dal conte di Caprivi per sostenere la 
riforma militare trovarono l'assemblea se non 
ostile, almeno un po' scettica e un po' dìflì-
dente, e tutti prevedono che il superare gli 
ostacoli che nella maggior parte dei deputati 
incontrerà il progetto di legge. 

K cosa nota : la nuova legge ha per avver­
sari risoluti i liberali progressisti e i socialisti; 
una parte dei conservatori non le fa buon 
viso ; il partito del Centro si mostra esitante 
e.'ii.fcorde ; ì deputati cattolici deila Germania 
del Nord sembrano disposti ad, appoggiare la 
proposta doi governo ; ma i deputati cattolici 
della Germania meridionaie te|pono, aporo 

nissima ora: lasciava lìbera Lora di far ciò. 
che le piacesse, di andare ove più le era in 
grado: ella — le disse — avea bisogno di es 
ser sola. 

Vestita da amazzone, con un velo fittissi­
mo sul volto; il frustino in mano, essa salì 
in una carrozza; traversò alcune strade e pre­
sto fa nell'aperta campagna, 

A un certo punto trovò lin cavallo da sel­
la, che avea ordinato e teneva pronto , uno 
di quei robusti cavalli, che servono tanto a 
chi vuol aggirarsi per l'isola di Madera. 

Avea raccolto vario notizie nel camminai, 
ohe dovea fare. Ma circa le dieci, era pres­
so al Carrv^al ove era la villa in cui abitava­
no il principe e Olimpia. 

Il suo disegno era di su(/uara il campanello, 
d'incontrarsi con uno dei servitori, dì chie­
dere del principe, e, s' egli Ora in casa, tor­
nar indietro con un pretesto, aspettar ch 'e­
gli fosse uscito, voleva sorprendersela lasca 
rivale. 

Ed il caso la serv'i meglio d'ogni preparato 
stratagemma. 

Sì arrivava alla principal porta della villa 
per un lungo viale; poi, da un lato della villa 
vi eri 'in giardinetto, dal quale, per un picco­
lo via.e si giungeva.su la strada maestra, il 
cancello ohe era all'estremo lìmite del piccolo 
viale, presso la strada, era aperto ; 6 Leona, 
scorsa , a distanza , una signora , vestita di 
bianco, seduta dinanzi a una finestra, occu­
pata a leggera un libro, e che tenea le spalle 
rivolte a chi giungesse dal piccolo viale. La 
riconobbe; era la pricipessa. 

Un bambino si trastullava, poco lungi dolla 
finestra, che si apriva sino al pari del pavi-

vando la legge mi'/ S ^ /(core ai loro elet-
t«rl, ì quali non// 'a //ma voglia di as-
sogoitarsì a nuovi « // nazionnlì liberali 
soiKj il partito s/' '(iveriu) potrà fare 
maggiore assognamenu., .. i più che fautori 
fervidi sono fautori rassegnati del prov\odi-
menti invocati dal governo. 

Aggiungasi a questo che l'opinione pubblica 
in Germania si va sempre più raostiaudo in­
clinata a giudicare e a crìticaro coli lilieiià 
di giudizio l'opera del governo ; o quo (a di­
sposizione si ridette noi Heichstang; il qti.ilo 
tendo ogni giorno ad affermare maggiorinento 
la sua autorità, e ad apparire mono pieghe­
vole,ai desidoriì ed alle pretensioni degli uo­
mini cho reggono la cosa pubblica. 

Lo sorti del progetto riguardante la legge 
inìlìtare sono quindi incertissime, e sarebbe 
temerario fare deile previsioni. Tuttavia nei 
Oifooli ufUciali berlinesi si ha la speranza che 
la Dieta imperiala esiterà ad addossarsi la 
responsabilità di respingere dei provvedimenti 
cho il governo dìcbiara indispensàbili pei la 
sicurezza della Garmanìa. Forse anche il ti-
inora. di provocare una crisi, le eui conse­
guenze non si po.s'sono misurare, t rar l i molti 
ad approvare; la legge : e inoltre è lecito ^pe-
rare.che si possa giungere ad un compromesso 
fra il governo e quei deputati che, senza es­
sere interamente avversi alla nuova riforma 
militare, ne vorrebbero modificare e corroff-
gere alcune partì. 

Lanneva posizione di Taaffe nella Camera 

i Non c'è che,diro: la Sinisl;ra tedesca nella 
Camera dei deputati austriaca è tornata net-
rOpposizione e vi si mantiene, nonostante la 
dichiaraziona di Taaffe ch'egli non vuol con-
sideearia come nemica. L'altre giorno, essa 
respìngeva ì fondi.segreti, aiutata dai giovani 
czech'. .feri,.coi medesimi ausiliari, faceva de­
cìdere dalla Cameni ohe la risposta del Taaffe 
iill' ìuterpellanza sullo scioglimento del Con­
sìglio comunalo dì Keìchenberg fosse posta io 
discussione nella seduta: susseguente, (loa eio 
ossa iiitDnd.0 provocere una nuova discus-ion? 
sulla politica doi Governo, per aver 1' orca-
sioned'infiggergli, se le riesce, nuovi soae-
cgi, rendere impossibile la votazione del bi­
lancio [jor la fine del mese a costi ingoio il 
Taaffe a chiedere resercìziù. provvisorio con 
l'intenzione di aegargliolo. La posizione del 
conte Taaffe s' è mutata completamente, « 
non si vede com'egli possa governale, mai-
gtado l'olimpica sereaità dei suo carattere o 
la fiducia del sovrano che lo regge, con una 
Camera nella quale incontra una luaggioraiua 
ustlìe ad ogni passo. 

Le ragioni addotte ieri dal presidente dot 
Consiglio giustificarono pienamente la misura 
presa dal Governo contro il Cousiglio comu­
nale di Reichenberg - un corpo cho si per­
metteva il capriccio d' uno c/iauvini<ime teu-

mento della stanza. 
Leona fece faro appena un cento passi ai 

suo cavallo: avea scorto, a una certa distan­
za, un giovine contadino. Gli sì avvicinò' lo 
pregò di tenerlo per pochi istanti il cavallo, 
e scesa di sella, nell' affidargli le briglie, gli 
metteva in mano una moneta d'oro. Il con­
tadino fu abbagliato dal presente, e più dalla 
promessa che ella, tornando fra breve, gli a-
vrebbe dato un'altra simii moneta. Gli occhi 
della bella signora, che lampeggiavano 'tra­
verso il fitto ve 0, e chi essa avea fissato in 
quelli di lui, non l'aveano meno abbagliato. 

Essa, sorreggendosi un lembo della lunga ve­
sta nera, tonando sempre in mano il frustino, 
tornò indietro. 

Entrò pel caucel latto aparto e, dietro un 
filare degli alberi del piccolo viale si avvici­
nò pian piano, spiando .sa uiuno la vedesse, 
alla finestra, pres,so la quale sedava Olimpia. 

A un tratto sali su lo scalino. Olimpia vi­
de uiia grand'ombra disegnarsi, alluiigarsi sul 
pavimento innanzi a sé. 

Si volse: vide quella donna poderosa, tutta 
abbigliata di nero, il volto coperto da un velo 
nero : notò il sinistro corusoare degli occhi 
di lei. 

La donna, seppravveuuta, già avea poito 
una mano sul bambino,, cho si baloccava, se­
duto su una graziosa stuoia dì palmo. 

Olimpia in un attimo ricordò di aver adito 
poco prima lo scalpitar d' un eavallo : si do-
niàadò se quella donna misteriosa veniva a 
rapirlo il fanciullo : una cosa, cha alla avea 
sognato alcune notti prima. 

{ConttmmJ 
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tonico pio\ooant9 e quasi follone - o R!I stpssi 
te>iii'5chi l'jivovario appi ovata, oo^l('cllè la pio-

f Hta IhM Siiìi'5tra di lame oggetto di 'disr')i>!-
me nfrlla Oiimeta indiì"» Ih s\A ilrtw tiniia-

ikma di muaveio una guerra implacabile 'il 
(iahmetto di cui s'è staccata. Il Taaffo dovii 
probalii'rnente finire con lo scioglierò la Ca­
rnet a, «1 h =iilua7iono parlamentato non si 
moia di niiovf> fDilIa Pe? ^eycr^i?sti) 

mmQ PER mmo 
; In altra parte del giornale, alla rubrica 
Nostra infbrmasioni, accenniamo noi puce 
alla vece registrata da qualche altro or­
gano dalla pubblicità, di un. nuovo movi­
mento prefettizio. 

* 
m. # . 

Non occorre dire tut te le ragioni per le 
quali crediamo dannoso ai pubblico servizio 
e agi'interessi degli nniiriinistrati questo 
continuo andirivieni di Prefetti, ai quali non 
al lascia nemmeno il tempo di conoscere !e 
rispettive Provincie a cui sono preposti. 

Il movimento poi di questa volta vesti­
rebbe il carattere di una specie,di puni­
zione a quei Prefetti, che non hanno ub'oi-
dito supinamente ,agli ukasl, del governo 
centrale in fatto di elezioni. 

Si sa che fra oggi o domani sarà risolta 
in qualche modo la vertenza fra il Senato 
e, il Presidente d,e| Consiglio a proposito 
della nomina dei nuovi Sanatori. 

Non sappiamo se sarà stabilita in argo­
mento una,nuova giurisprudenza, che scemi 
l'autorità,dell'Alto Consesso, in modo da 
togliere allo, nostre istituzioni l'unico freno 
all'onnipotenza della Camera: certo non pos­
siamo desiderare che ciO avvenga. 

Da qualche giorno pare che il telegrafo 
siasi assunto II divertimento di dire e ìtli-
sidire a .sito .capriccio !è cose; più strane, di 
a'n'n'unziare i più sfrani avvenimenti niix' 
ceneìloiico, e poi di smentirli don tutta 
disinvoltura. 

Ieri l'altro pareva cosa sicura che il Sa-
gasta,lo,sse abbandonato da qualunque' lu­
singa di poter lormàre if nuovo ministero 
spisgnuolo, e che la Reggente avesse deciso 
d i agjdarne ad jiltri l'incarico. 

Quand'eccO un dispaccio da Madrid della 
notte scorsa, non solo dice il contrario, nui 
CI dà il ministero Sngasta beli' e (otto, a 
con elementi che non possOno a mono di 
soddisfare la parte liberale della Camera 
spagnuola, , , ; 

L' autopsia di Reinach, secondo un tele­
gramma da Parigi,, condurrebbe alla con­
clusione ch'egli si è propria'rtiente avve­
lenato. , 1 , 

Questp incidente complica ed aggrava 
sempre più il malaugurato affare del Pa­
nama, sul quale chi sa mai quando sarà 
detta l'ultima parola? 

chiesa dì S Michele in modo sospetto vicino 
allo bussolo dello elemosine 'postoti in ^osser' 
va/ione j luoi dutjbl divennero cattoi'i'a. filan­
do vide )! briccone inoominorarW'ft toslierc lei 
monete Mila'èctssWe con una fecola lt,i(.-| 
Ghetta màmta "ili "Vischio. " 

Il sagrestano, sen7,i che il ladro s' accei 
gesse mandò a chiamare la guardie di citta 
che pincHlettera all' arresto; e venne tosto 
riconosciuto per Zanoli Giovanni fa Andrea di 
Lecnago, d'anni 40, floraio ambulante. 

F i r e n z e , 11. - Sabato sera l'avvocati! Pe-
soetti tenne nn'altra cnnforonna sulla Camera 
di lavoro a Sesto Fiorentino. 

L'oratore continuò ti rilevare l'importanza 
di questa banefìoa 'istltu?ione; tratteggiando a 
rapidi tocchi lo fasi del movimento operaio 
Itiiliano. Efllcacissimo si addimostrò nel con­
vincerò l'uditorio (composto di circa 300 ope­
rai) che i salariati, senza un profondo ed ele­
vato sentimento di fratellanza ed assìstunaa re­
ciproca non potranno mai ottenere quella tu-
telii 0 quella difesa a cai hanno diritto. 

L'oratore fu applaudissimu. 
G e n o v a , i l . — In commemorazione della 

cacciata degli austriaci da fienova, avvenuta 
il lo dicombro Ì1K, slamane la rappresen-
tiuUe murticiìiale si recò al suntuario ili Ore-
ginil, all'annuale pellegrinaggio decretato dal 
Senato della repubblica genovese. 

Le associ.izioni democratiche deposero co­
rono e fiori sul monuriiento a Balilla. 

T o r i n o , 1 1 . — Stasera arriverà la Com­
missione ungherese, della quale fanno parto il 
deputato Ileley e il rappresentante dei Sindaco 
di Rudapest. incaricata dì presentare domani 
Il lìossuth il diploma della cittadinanza ctio-
raritl dì Rudapest. 

Nàpo l i , 11. = Arrivarono oggi nel nostro 
porti)'un avviso e due torpediniere russe. 

Dispacci relegralìci 
(AGENZIA STEFANI) 

PARIGI, 11. — La Libre Parole assicura 
che Da Reinach si è ucciso con ;aconitìna. 1 
medici sarebbero diggià concordi .sulle cause 
della sua morte. 

MADRID, l l . == Ilministero sptignuolo fu 
cosi costituito; 

Sagustti, presidenza; Arniijo, esteri; ' Monte­
rò, giustizia; Lopez Doming'uez, guerra; Gan-
na.sp, flnauze;'Venancip Gonzales, ItJlerno; Mo-
ret, lavori; Maura, colonie. Non è ancora nulla 
deci.so pel titoltire della' marina. 

I nuovi ministri giunsero iermattìiia a Ma­
drid. La dichiarazione ministeriale si leggerà 
oggi dinanzi al Parlamento. . 

Tutti i prefetti e parecchi diplomatici si 
sono' dimessi. 

ATENE, 11. — Lo provenienze da Martìiglia 
e dell'Italia sono ammesso in libera pratica. 

Sronaea' del Eegno' 
H o i n a , 11. -- Domani uscirà 1' opuscolo 

del senatore Pierantoni in cui verranno soste-; 
nulo le ragioni del senato nell'attuale conflitto.! 
Il Pi>i'antoni mostrerà il diritto del Senato 
di ^foeoglmre,, o respingere'i nuovi sepafoi'i. 
• Stitscra a palazzo Madama perduravano gli 

umori per la resistenza-..Dicevasi che il Se­
nato, pur osservando ogni convenienza di' 
forma, ,è disposto jiuHameno di adoperare la 
r.eco.ssaria energia a tutela della propria con­
dotta. ' ,, ; . • . , • 

Reslaqma,voiiece,s9i, senattìi'i giunti s che 
ai aspettanq,,riusciranno a vincere col voto 
le dìsposiziqui ostili al Ministero; che paiono 
oggi praviiientì. • : 

Monza , 11. — ieri il sagrestano Grippa si 
avvide, che un' Individuo s' aggirava nella 

CR OKACà DELLA PROVI EIA 
{Nostra Corrispondenza particolare) 

Monsel ice , 10 . - Da ol^re un mese que­
sta Àmmiiiistrazione comunale è in crisi, ed 
il tempo anziché paciflcaro gli animi sembra 
gli abbia inaspriti, 0 lori in consiglio comu­
nale .sì rispecchiò questa tensione. 

Il paese' i>on' sento atfaTto il bisogno di di­
visioni, di lotte; esso intendo di avere una 
amministrazione la quale abbia per primo in­
tendimento il buon andamento del Comune, 
giacchò con queste animosità, con queste crisi 
si procura uu ristagno negli affari e un danno 
matorisilo all'azienda. 

A definire adunque la insorgenza alcuni 
consiglieri avanzarono una propo.'-la inspirata 
a sensi equanimi e cortesi, e la Sitslotiuero 
con valìtlì argomenti ; ma una inopportuna 
Iattura di docurnetiti, tolse ad alcuni oou.si-
glierì la serenità del giudizio, e la passiono 
facondo velo allalor monto li indusse a le-
spingerla. 

Oo.sì l'Assemblea sì divise peccando ambe lo 
parti di quella intransigenza dì cui ognuno si 
credeva immune. 

Per martedì è indetta una nuova adunanza 
nella quale con la nomina del Sindaco do­
vrebbe esaurirsi In questione. 

Non vogliamo erigotcì a mentori dei signori 
Consiglieri, ma crediamo dì intorpretare il de­
siderio della popoliiziono augurando si ristabi­
lisca quella concórtlia, U quale fu per vari 
anni da tutti encomiata. 

Le intrtjnsigetize lo iitiposìzionì non arre­
cano nessun vantiiggio, e rendono invisi i loro 
autori 

Gli uomini ohe sentono il loro amor proprio 
la loro dignitti, stiranno apprezzati, i parti­
giani mai MORSO. 

,Â  BBONAMKNTO al nostro Giornale d a 1. 
D i c e m b r e 1 8 9 2 a 3 1 D i c e m b r e 1 8 9 3 

Ure te 

ACA DELLA CITTÀ 
--SJ-SCiS—-

L ' Jonorevo le Golpi e le l es te di P a -
i lóva. 

Ali up'ossei'vazlone. Insinuante del Veneto 
dì Venerdì a proposito dell'assenza dell' onor. 
Colpì - deputato di Padova - dalle feste gali­
leiane, ha risposto Sabato il giornale con rar 
gleni d'indolo generale. 

Oontempoi'uneamente il Veneto usciva sabato 
Colf una l'ettiOca non sincera, perchè sibillina, 
sugli approzzameiiti coi quali aveva guernito 
l'osservazlono del giorno innanzi. 

A coinpieta definìziono dell'incìdente è forse 
meglio aggiungei'o alcutìi dati di fa,tto. 

Il deputato di Padov^^ noii ha ricevuto, al-
cuiì invito alle teste, iti. onoro di Galileo - la 
p8stà della Camera rimase muta su questo fjr-
goinotitopol riipppesentante di Padova, il quî lo 
accudiva con vìvo impegno al suo mandato. 

Peròquauiiù seppe che il ministro Martini 
partiva per Padova egli sì mise a sua dispo-
siiìond per qiiiài discreti e c;ivallore-chl| i-ap-, 
porti che córrono fra un ministrò ed il depu­

tilo del collegio, ni>l qUjlje II fiilnistm stesso 
si rpca, |S Ii!,,dié|i^ansfu»s4?(«''«fti'"»'« l 'onor. 

JColp'}fjlal|' aoqointegn^llo >$\ qt^sti ne prese 
a l to 'o^^^p tAìIiamfijalfJiitinig^ro ^Ifisao. 

pw ^jj '«boeM SI cotfjewa - oo^èsidefiH^ la 
raatican?a d'invito - egli avverti della sua as-
son/i il Sind.ico di Padova od il Rottolo del­
l'Università 1 quali, affollati di occupazioni, dl-
mentioai'ono di darne pubblicità. 

Golpi rimase tilla Camera specialmente in­
teressato dalla discusi-'iono del bilancio dell'A­
gricoltura 0 attratto da quel largo circolo di 
simpatìe che la fermezza del carattei'e polìti­
co e non politico gli ha pi^ocurato nei .vec­
chi « nuovi coUoghi - nel suo e nel campo 
stesso avversario. 

•Venuto r altr' ieri per poche ore a Padova 
ha trovato gli inviti qilale consigliere comu­
nale ina in tale qualità non era osservabile la 
sua assenza. 

Forse l'osservazione prima del Veneto po­
trebbe essere ufllciosa per coprire una perdo­
nabile dimenticanza; ma, riesclta acro, ha sol­
levato un mormorio di disapprovazione, il quale 
potrà etssore acquetato da qnostii semplice ed 
esatta osposizlono di,fatto. 

Del resto riesce un po' strano - a chiarì di 
luna odierni - la condotta di questo deputato 
che rifiuta l'occasione di pompeggiare a fianco 
d'un ministro per fargli gli onori di casa, in 
giorni di feste solenni e rumorose - prf-ferendo 
di adempiere rìgidamente ai suo mandato. 

È una questione di apprezzamento che gli 
«flloiosi hanno ohiaramento dimostrato dì non 
apprezzare. 

*'« 
I n A u l a M a g n a . 
Ben lieti che il Magnilìco Rettore della no­

stra Università no accordasse la concessione, 
i nostri cittadini accor,spro ier; in buon nq-
mero nelle ore pom. , dalle 12 fino allo 3 al­
l'Aula Magna por ammirare tutti ì presentì 
fatti dagli altri Istituti Superiori al nostro in 
occasione delle feste galileiane. 

Anche noi abbiamo fatta una visìtina ed ab­
biamo dovuto ammirare con vera curiosità e 
con grande interessamento tutti gli oggetti 
esposti, che sono davvero preziosi per l'Unl-
vorsìtà. 

E dobbiamo lodare il Rettore per 1 provve­
dimenti dati, cosi nei l'ìguardi del manteni-
Imanto dell'ordine nella sala,' come nella di­
sposizione di questa, cho saremmo tentati di 
chiamare senza reticenze, una mostra scienti­
fica. 

Infatti oltre l'esposizione del gonfalone sto­
rico donato dalle nostre signore e della reli­
quia galileiana, abbiamo notate tutte le co­
rone regalate all'Università- in questa occa 
sì'ine dalle rappresentanze forestiere e dagli 
Istituti ed Autorità cittailine. 

Se tutto ciò serviva d'eccitamento alla cu­
riosità, non meno interessava a chi sente il 
decoro del nostro illustre Ateneo l'esposizione 
dell» pergamene degli Studi italiani ed esteri o 
le vario testimonianze di devozione e le ade­
sioni pervenute al nostro Rettore in questa 
circostanza. 

Infatti chi ha visitato ieri l'Aula Magna ha 
dovuto convincersi di una cosa, che cioè a 
Radeva ed alia sua Università furono tribu­
tati tutti gli omaggi più reverenti e le atte­
stazioni più lusinghiere. 

È per ciò, è por l'esito folìoissimo dì queste 
onoranze, che noi siamo lieti dì ripetere sem­
pre un elogio rincaro al prof. Ferraris, a! 
pro(. Favaro ed a quanti seppero proourai'ci 
tanti onori da ogni parte del mondo. 

E ciò diciamo, perchè Padova sento con 
orgoglio palpitare il suo onoro col onore del­
l'Università e tiene per proprio ogni vanto 
ohe a questa possa ascriversi. 

.'* 
Ecb l doUe les te ga l i l e i ane . 
Dal Comitato studentesco tanto benemerito 

per l'esito veramente splendido di queste fe­
sta riceviamo la seguente lettera che ben vo­
lentieri pubblichiamo : 

Egregio Sig. Direttore, 
Conoscendo.la di lei imparzialità la preghia­

mo di dar posto alla presente, in risposta a 
due lettere comparse nell'.d*-!ai;i'(30 e Armate 
l'una da quattro studenti dì Venezia, 1' altra 
da due dì Ferrara contro il comitato studen­
tesco per la mancata accademia di sellerina. 

Non per respingere" uh'accusa che non ci 
colpisce, ma per ristabilire i fatti nella loro 
verità ci teniamo a dichiarare quanto segue: 

<i Erasi stabilito di dare un'Accademia di 
scherma alternata con un concerto e por la 
gara dì prova sì era fissato il giorno dì ve­
nerdì p. p. 

Lo scarso numero degli isoritti ed altro ra­
gioni persuasero il Comitato che r accademia 
dì scherma avrebbe:dovuto passiire in secotida 
lìnea accordandosi il primo posto al concorto. 

Siccome però qnesto, por ragioni indipen­
denti dalla nostra volontà, non potè più aver 
luogo, cosi il Comitato convinto che l'uooatìe-
mìii diì.seherma come prometteva di riuscire,-
non avrebbe potuto da sola interessare il pub­
blico,stabili pensatamente di sospenderla pubi-
bllcando e facendo afllggerè analoghi manife­
sti ia sera stessa,di giovedì, » 

Dopo ciò crediamo di non dover altro, ag­
giungere e rltigraziaudoladolP'ospitalità con­
cessa, con perfetta stima ci segniamo 

li Comitato studentesco 

Al S a l o n e . t 
Quella di ieri tu l'ultima serata; (• riu­

scita perà splendidamente, tanto che vi ha 
più d 'ano che von ebbe veder proti atta' 
la chiusura definitiva dui Salone 

NOI and potieinnio i questo ptoposiio 
dire ai lettori in un orecchio. a ciò 
pensa il Comitato. Chi sa che non st riesca 
ad ottenere un 'al t ra sciata per mdrttdii 

Vedremo. 
. ' . 

Gi ta a V e n e z i a . 
Abbiamo leu annunciato che molti stu­

denti dell'Università di Padova, assieme 
ai compagni delegati delle Università 
estere per assistere aile feste Galileiane, 
andarono ieri in gita di piacere a Ve­
nezia. 

Con essi ritornavano anche i rappresen­
tanti della Scuola dì Commercio, che si 
prestavano ondo la visita riuscisse ai colle­
ghi più simpatica e gradita. 

! nostri studenti portano gradite impres­
sioni della gentilezz.-i veneziana. 

R. Univers i t à . 
Il rettore dell' Università, dietro motivata' 

domanda presentatagli, avverte che la sessione 
d'esiimi per gli studenti dell'Unìve/sìtà viene 
prolungata anche dal 7 al 15 gennaio p. v. 

Lo lezioni però non saranno sospese perchè 
gli esami si faranno dopo finite le lezioni di 
ogni giornata. 

tìueste disposizioni sono stille falle in se­
guito alle feste p&; Galileo testé compiute, 
dui'anto le quali la studentesca fu occupata 
nel fare gli onori ai compagni esteri, ed a 
renilere più gale e brillanti le festività stesse. 

Cong r e s so m a g i s t r a l e . 
Le sale del Circolo Mandolipistieo ospitarono 

ieri parecchi maestri delle Società venete, con­
venuti a Padova per la fondazione di una Fe-
riera::ione Regionale Veneta fra gli inse­
gnanti. 

Hanno rappresentanti a questa riunione la 
Legfl fra gf insegnanti di Venezia o io tVs-
sociazioni magistrali di I^ovigo, Vicenza, Mon­
selice, Piove, Feltro, Oonselvc, Montagnana, 
Marostica, Oamposampiero, Sambonìfi\cio, e 
quelle dei circondari di Padova e di Verona. 

Presiedono l'adunanza il sig. Bruno Btii'Zìiaì, 
il prof. Ottono Brontarì, I' avv. Vigano e il 
maestro Tonesì. 

Un lunghibsiino discorso del Tpnesi spiega 
un altrettanto lungo schema di statuto per l'i­
stituenda Federazione. 

Dopo una caltirosa discussione, alia quale 
prendono pa^'te II professor Orsi dì Vouezia, il 
prof. Cento ili Vicenza ed il maestro Tonesì, 
SI stabilisce di lasciar libero ogni sodalizio sul-
l'aceettazìono o no dei professoi'i delle scuole 
secondarie ; - devesj però alla psrola Società 
Magistrale sostituire l'altra : Socieià d'Inse­
gnanti. 

E dopo questo in 7 articoli si deOnisce lo 
statuto della Federazione. 

Ecco le disposizioni più importanti : 
, a] È costituita una Federazione delle .So­

cietà dì Insegnanti esistenti nel Veneto, con 
sede provvisoria m Padova. Nella prima as­
semblea si stabilirà la sede definitiva; 

l)) Scopo ijelia Federazione è di tutelare 
gli interessi materiali e morali della scuola & 
degli insegnanti tutti ; 

e) L'assemblea federale sarà per ora com­
posta dei rappresentanti delle associazioni fe­
derate, notando che le Società che contano più 
dì 100 soci avranno diritto di nominare un de-
legijto per ogni centinaio di soci ; 

d) L'assemblea nominerà un Consiglio Po­
derale di 8 membri, il quale nel proprio seno 
eleggerà un presidente, un vice-presidente, un 
segretari" e un cassiere ; 

e} L'assembiea sì riunirà una volta all'an­
no, e più se il Consiglio lo crederà neeessa-
rip, oppure se tre società federate ne faranno 
domanda. 

Vi è poiuna disposizione transitoria per ista-
bilire ohe la Federazione si consideri come 
custìtuita, qualora abbiano aderito allo Statuto 
proposto almeno dieci Società, rappresentanti 
complessivnmenta 1000 soci. 

Dopo: tìi ciò l'assemblea si scioglie. 
*** 

O s p e d a l e civile d ì P a d o v a . 

Presenze dei malati, avute nel mese dì no­
vembre col confronto dei due anni procedenti. 

1890 1891 1892 
; Presenze poveri N. 7804 7939 81713 

» dozzinanti » ' 5328 4629 4470 

» compless. 13130 I2.MS 12640 

Ci rco lo F i l o d r a m m a t i c o . 
;Gìàinèsso sulla buona vìa, il i^ircolo Filo-

drajmmatloo proseguo di bene in meglio non 
sdiò in tutto ciò ella intraprende dì relativo 
al programma essenziale della sua istituzione, 
ma mostra di avere il tatto giusto anche In 
altre circostanze, ohe riflettono il decoro e la 
viti^ cittadina. 

iL'egrogio sig. presidente SOOMAZZIS'I'TO, ani­
ma,e vite,dei Circolo, e tutti gli alti'i che lo 
coadiuvano cosi bene nel rendei'ne prospero 
le sorti devono osserne soddisfai issimi e ral-

Ipgiarsi dell'aronglienza fatta dai soci o da-
gl'ilUfltati ,11 loto sforzi • 

por lutila CI consta che da poco in qua il 
nnmeio dei Soci del Cu colo si va moHipii-
Oaiido, ed anche in questi ultimi giorni si sono 
uffoftuate molto isi:ii/ioni. 

La serata di ioti fu lome la et esima di que-
"to eccellente avviamento del''ticuln, essendo 
stata idei felicissima, quelli di d u e un trat­
tenimento ad onoto di quel Coimlato stiiden-
tesoo, ohe già so n'era fatto tanto colle sue 
ìndtmoutìoablli prestazioni per le Feste Oalì-
ieiano. 

L'idea sola per sé stessa vale il migliore de­
gli elogi, ma il successo del quale fu coronata 
la rendo ancora più preziosa. 

Le sai" del Circolo ei'ano ieri sera più oke 
fiorenti por concorso di soci ed invitati ed lin 
numero oonsiderovole di 'eleganti signore le 
abbellivano ancora più deirordinarlo. 

L'intervento del Comitato studentesco e di 
qualcuno dei Pelegatì alle Feste, qui rimasti, 
ne accrescevano il brio a cento doppi. 

ti trattoaimonto sì è inaugurato con qitel 
grazioso lavoretto, in un atto, di Leo di Oa-
stelnnovo O fiere o affbgo're. 

La couimediola è conoscìuLa da gran tempo, 
e quindi non ha bisogno di noto speciali. Ma 
vi è questo: che ieri sera non pareva rappre­
sentata da dilettanti, ma da provetti ariistì. 
A còmiucìare da quella brava, tanto brava si­
gnorina Adele Balena, passando poi agli altri 
sig. Pietro llerton ed Umilio Oasparini, è 
difllalle trovare In un corpo dì filodrammatici 
lauta disinvoltura e tanta maestrìa di contro-
siiena. Quel sig. Oasparmi, per dirne una,, è 
un vero Marcello birlcehino, ma cho non ec-
oi'de mai. La sig.a Balena par tanto contenta 
di es.sere una Beatrice turlupinata lino all'ul-
II Ilio. E le gringole rientrate dei sig. Berton, 
Guidobaldi padie?, Molto beqe. Figuratevi gli 
applausi. E quanto meritati! 

Dalla Commedia si passò alla musica, sulla 
quale vorreiipure diirond'ermì, se tempo o spa­
zio non fossero i mìei cani Cerberi. 

L'orchestrina, sotto gli auspici del gieviine, 
ma bravo signor maestro F. Tannra, e ool-
r accompagnamento al piano, tanto di Ini, 
quanto df)lla gentile signora Scomazzetto Clo­
tilde e dell'egi'egio 0. Miotto, ha eseguito scel­
tissimi pezzi di musica, fra quali «ì fu anche una 
iboilissima suonata di mandolino; sono dolente 
.die mi sfugga drailnome del bravo ohe l'ha' 
'eseguita. La sinfonia.2'!«W-^n maschera fu 
puro mterpretfita niagmlloamente, nonché bis-
s.iia cotne altri pezzi. 

Negl'intermezzi cantarono il sig. Garbo e 
il sig. Cargnini. Di quest'ultimo, bravissimo 
dilettante, ho rilevato altra volta ìlcanto into­
nato « il buon gusto dì fraseggiare. 

Quanto al sig. Garbo (baritono) ieri sera è 
stalo per me,' non olio per molti altri, una 
veia rivelaziono. Non si cantano cosi bene, 
come le ha cantate lui, quelle amabili romanze, 
benché tristi, specialmente la prima, senza 
un' ottima coltura musicale, òkrecchè senza 
qualche cosa che sta dalla parte del cuore, unita­
mente ad una voce sìmpaticìs.sìraa. Il Garbo 
può andare iiltero, perché ieri sei-a entusiasmò 
III sida : quella sala del resto iiiTninmata dal 
calore di fientimentì gentili ricambiati coi più 
Qlamorosi avviva fra il Comitato studentesco, 
là Presidenza e ì soci del Filodrammatico, fra 
Ip sturare delle bottiglie , fra il giro dei 
dolci e rinfreschi, doi quali la Presidenza fece 
tra gl'invitati generosa profusione. 

Fu pure cantato fra le pili grandi acclama­
zioni l'imi» universitario; e per compiere fino 
all'iilflmo lo .splendore della serata, e darvi 
tutto il significato dei nobili sentimenti, ohe 
Il ispirarono, si sono scambiati -luguri e rio-
graziatnentì con petisìerì elevati ed opportun-
espressi egregiamente sulla scena dal Presi­
dente sig. Scomazzetto, dal vice-presidente 
sig. Gava Attilio e da quello onorario signor 
Tessart e dal sig. Indri Olooanni del Comi­
tato studentesco. . 

Il trattenimento di ieri s irà così ben com­
binalo e tanto cordiale accresce di una pagi­
na di più, e for.se delle più belle, il libro delle 
benemerenze dì questo Circolo Pilodranima-
,ticu. /". b. 

# * 
La Giunti^ p rov inc i a l e a m m i n i s t r a ­

t iva di Padova in adunanza del 2 dicembre 
1892 prese le seguenti deliberazioni : 

Approvò l'aumento di stipendio allo scrittore 
del Comune dì Merlara. 

Respìnse por l'ottìflche il bilancio preven­
tivo 1803 del Comune i-li Tombolo. , 

Respinse per iHodifitiazIonì il bilancio pre­
ventivo 1893 del Comune dì Merlara. 

Approva la'proi'òga dì un mese alla rinno-
vazione dalla eambitiìe di L. 11 mlla^cbè il 
Comune di ' Galllera Veneta tiene verso la 
Banca di Cittadella. 

Approva il bilancio preventivo 1893 della 
Oongrsgazione di Carità di Ponsò. . ' 
. Respinse per rettifiche il bllalioìo preven­
tivo 1893 del Comune di S. Martino di Lupari. 

iApprovò la conti-attiizlone' di im mutuo 'di 
L. 11 mila tra il Oomohe di Bailiora Veneta 
e la Cassa Depositi e ^Prestiti'. ' 

Ritornò al Comune di'Rovolon il regola-' 
mento sui pastori vaganti par giustificazioni 
all'àft. 6. 

Autorizzò il Comune dì Muserà alla sovrim­
posta massima dì L. 22472:48. 

http://for.se


Ritornò 11 bilancio preventivo 1893; del' Òo-
sBime di TorregUa pi>ci)p|iort«ne va^iasioni. 
: -Approvò ii Ijilancio |)fBvontivo 3893 del le­
gato Oriinani amminiati-ato dulia fabbriceria 
di S. Sella in M o v a . 

Autorizzò il Comune di Borgoricoo ad ecce­
dere la sovrimposta al bilancio 1893. 

Approvò una cancellazione di cauzione ipo-, 
teoaria eslstentea favore dell'Orfanotroflo fem­
minile di S. M. dello Grazie in Padova per 
dirotto dominio già estinto. 

Restituì pei' ulteriori pratiche all'opera pia 
infermi e vergognosi di Tombolo una sua do­
manda par coBiniiitàzione di qiiartese. 

Rimandò il bilancio 1893 del Comune di Car­
rara S. Stefano por moijifleaziono. 

Autorizzò il Comune di GonselVa a sovrim­
porre al bilancio prevoutivo 1893. 

Autorizzò il Comune di Masi alla sovrim­
posta al bilancio presuntivo 1893. 

Ritornò l'incasso al Comune di Lezzo Ate-
.stino relativo al condono di debito Tibaldo. 

Approvò la contrattazione d'un prestito di 
L. 14.000 d.el Comuni;, di,. CafJon.oghe: per, il 
trasporto dell'argino dèi torrente Muspn dei. 
Sassi. 

Autorizzò il Comune di Brugine a sovrim­
porre al bilancio presuntivo 1893. 

Eitornò il bilanpio,1893 dell,l Casa di Rico-
sere di Oamposampiero per ulteriori provve­
dimenti. 
! Approvò l'affrancazione di decima dovuta 

dalla Ca.sa di Ricovero di Padova alla contessa 
Giusti-Pisani Laura su fondo in Oasalscodosla 
4i proprietà della pia opera, 
i Autorizzò il Comune idi .Anguilla.ra Veneta 

aii eccedere, la iSoyvìmposta nel bilancio pre-
,iunliv0'1893. 
i Approvò il bilancio presuntivo 1893 della 

Congregazione di Cavitàidi;,ireoIo.: ' 
(Approvò il bdancio preventivo' 1893 della 

dpngregazione di Oarltà di Merlara. • 
JApprovò il bilancio presuntivo 1893'dell'operà' 

pia po^eIl di,S. Caterina in Padova." 
Approvò la dalìberazione del Consiglio Oo-
unale di Padova sul concorso nella spesa per 

l | riduzione dell'ex palazzo Contarini. 
Mando per le,eventuali osservazióni ai Co-
i\me di 'Vo i ricorsi -dolio Spedale Civile di 

lite per cura e manteniménto dei malati po­
veri Veronese Leopoldo e Veronese Maria. 

Diede inlino le proprie decisioni intorno 20 
rjcoisi prodotti contro la tassa esarci?!, pip-
féssiom e livendite del Comune di Padova. 

' • • * * ' . ' 

Dimiss ione «li tìh'pròsiiidaco. 
Telegratano da Cittadèlla : 

j L'avvocato Rosse'.ti, assjiasote fungente 
«a Sindaco, in seguito a un voto di bia­
simo avuto dalla grande m'àggioranzà de! 
Consiglio, rassegne le proprie dimissioni. 

, ,19 : 
• - . " • * • # • ' 

F u r t o <li 5 0 , 0 0 0 l i l« . 
Giovedì scorso l'u|jìdo postale dì Bolo­

gna bpediva a Udine duecentomila Sire in 
tanli biglietti da cento e in tami pacchi 
debitamente confezionati e pesali. 

A l l ' upc io di Udine non si trovarono nei 
pacciii Cile centocinquantarnila lire. 

Si fmno indagini riuscite finora infrut­
tuose. 

(
A u o m u n i . 
Abbiamo ricevuto altri articoli sulle Fe­

tte Oa/ĵ c;»»?,»', non che un altro sulla Con-
erenza Alessi Renan e la Crtlica. ' 

Siamo costretti di rimandare a domani 
5I1, uni e l'altro. 

^ • • ' ' • . 

€ n a c c i d e n t e . 
lon duiante la rappresentazione al teatro 

'erdi, il baritono sig. Lbèrie impugnando la 
pida, s'era ferito una mano, che dovette os­
erò tosto fasciata. 

Il pubblico spiacente per l'accaduto, fu Ile-
0 quando al terzo atto vide la fasciatura spa­
ila dalla mano del sig, Lhèrie. 

SàvoiiartìlS/ innamorato, a quel che ai dice, 
della ragazza. 

In seguito di ciò c'è nell'aria una querela. 
Vedremo. 

S e r a t a di l ioneficenza a l T o r d i . ' 
Ecco ii programma della serata storica di 

questa sera ; 
La Sitava, commedia in prosa di Giovan 

Maria Cocchi (iorentino sarà rappresentata nel 
teatro Verdi in Padova per le feste in onore 
di Galileo Galilei diii signori della Unione Fi 
lodrammaticrt Iride-Oossa. 

* ' . 
F u n e r a l i . 
Oggi per i funerali della maestra 

T e r e s a Ger ie l lo 
le scuole elementari resteranno chiuse nelle 
prime' oro. 

. ' . 
Bol le t t ino . ' 

degli oggetti trovati e depositati all'ufficio di 
polizia urbana : 

per la prima valla 
Un.viglietto del Mente di Pietà. 
Una cuffia (li lana. 

P€r lOt seconda votla 
Un orecchino d'oro. 
Un porta lapis d'oro. 

Sn i a r r i i i t ón to . 
Ieri alla fine della recita diuriia al teatro 

Garibaldi, è stato perduto nello spazio della 
platèa a sinistra un piccolo involto contenente 
L. 02. Ohi lo avesse trovato è pregato di por­
tarlo al custode del teatro suddetto, dove gli 
verrà data la mancia di h, 12. 

T i n t o r i a Venu t i . 
Un'industria cittadina, qualora risponda a 

ttte le esigenze de| pubblico, va sempre olo-
lata. 
K noi, perchè abbiamo avuta occasione di 

Mtaila lodiamo con vera spontaneità la lin-
iria del sig. Venuti al Ponte dei Carmini. 
Eisa cosi per il macchinario, come per il 
'rsonale 0 per la solerte ed intelligente vi-
Unza del propdetario, può fornire la nostra 
tta d'ogni ordinazione, che si possa in que-
) genere de-iderar'O. 
Il sig Venuti è persona gentile, che sa far 
r bene gli onoii di casa. 
Per ciò adunque chi vuol visitare lo stabi-
leiito, lo faccia senza riguardi. 
Si può apprendere fra l'altro qualche cosa 
:>ra un argomento, di cui non tutti ah­
imè notizia. 

Busse e v i n o 
colpi .soli, ma forti, ma nerboruti pro-

isero a corto Vincenzo D., ammaccature 
iti"Sto gravi, 
a causa di questo regalo, furono certe pa-

dette a carico di una ragazza di Coda-
a mollo tempo addietro. 
stributore dei pugni, fu un facchino di 

Somere.deirMe 
TEATRO. VER»!. 

E bisogna cominciare con un nome, quello 
di LlieHe: la serata di ieri sera fu un suo 
nuovo trionfo. 

Bisognava essere in mezzo al pubblico, in­
terrogare i presenti sulle loro impre'.sioni per 
udire ovunque parole dì sincero entusiasmo 
per. il grande artista, che dalla scena, vero e 
sublime come Ernesto Rossi, imnovava il tra­
gico epìsoilio della vita à'Amleto 

Lheflè non può essere giudicato alla stre 
gua dogli altri cantanti, di cui si ripete tut­
todì il nome-, egli è prim\ dessero cantante 
comanda ai pubblico colla to i / a della sua in­
tuizione arii.stica. 
, ottima rO)%«a, che s i fls5->ie compagna 
l'elico nella interpretazione il Lhei le, facen­
dosi applaudire per il buon timbio di voce, 
per la facilità nell'emissione, poi la delica­
tezza ond'è eseguita, specie al quart'atto la 
difflciie parte. 

Butta-Calicp, il basso, ieri ha cantato splen­
didamente: ha una voce robusta, squillante, 
piena, ammirabili,s9iraa nelle note centrali : 
egli è un artista insomma degno sotto questo 
rispetto delle maggiori scene. 

Cosi la Zeppilli-Villani, che sa far bene e 
canta con sentimento, e con passione. 

Ma la nostra relazione non deve chiudersi 
senza un elogio, un elogio sincero al maestro 
Podesti, che ha concertato cos'i splendidamente 
quest'opera. 

E anche al maestro Orellce dobbiamo la no­
stra lode: quando si sanno)|ottenere dai cori gli 
effetti ch'egli ottiene nel coro inlerno del 
quarto atto, nell'arte d'educare le niasse, si 
può chiedere il primato ! . -

T E A T R O G A R I B A L D I 

Ieri si ebbero a questo teatro due rappre­
sentazioni: la diurna e la serale, l'una e l'al­
tra frequentate dal pubblico, che dimostra ad 
ogni occasione le sue vere simpatie a questa 
eccellente Compagnia c-mica veneziana. 

Il tris del Medico de le sijnore e il bis Ae\-
r In Pretura furono accolti dagli applausi 
più insistenti e cordiali. 

Cosi pure i fastidi clt un grand'omo oltea-
pero alla rappresentazióne serale la più feste­
vole accoglienza: questa infatti è una produ­
zione chiassosa a ben divinata, che percorre 
sempre e trionfalinente in lingua e nei dia­
letti i nostri teatri. 

Ci è grato adunque di poter cosi di fre­
quente segnalare queste manifestaziuni dì vero 
inleiesse dato dal pubblico a 21ago a Privato ed 
a tutta l'eceellente loro Compagnia. 

E noi speriamo da ciò che i padovani coi-
rano a queste reoite, che danno il più delle 
volte quaKhe cosa che non si può sempre 
ottenere : due buone ore passate in vera al­
legria. 

S P E T T A q O U J Q E L j , G I O R N O 

T e a t r o Verd i . — La Società Filodram­
matica Iride-Cossa esporrà 

LASTIAÌ^A 
alle oro 8 li2. 

T e a t r / i G a r i l ) a i d i — Questa sera la com­
pagnia comica diretta da Zago e Privato rap­
presenterà 

I reCini da festa • 
con farsa Ore 8 1|4. 

T E L E G R A M M I . DELLIj!. Q f l R S E 
Padova, fi àictììiitiré iS'sa. 

ttoina 10 
Ren^iita contanti 
IltnliU per Uno 91,27 
Band {Joncrale 310,— 
Credito mobili.irf 49^,--, 
Anioni S. Acqna Pi» 1 Ita,— 
AsiouiS Iii'moMliave 183;— 
Pnvì^ì .1 ^ iiiosi ~ ,— 
Londi'a a 1 mesi —,--

i M i l a n o 10 • 
BonJita it. contanti 97:15 

. fino !17,3(1 
Anioni MeJiterr. B38,r= 
Lanilìcio Bossi U64,r-
Cotonìficio Cantoni 877,.— 
Navigazione generalo 3lili=: 
Rafflnoria Zuccheri 889;— 
SoTvenKionì 39,«3 
Soeietà 'Venetii 86,— 
Obblig. inerid. 303.1(0 

1 nuovo 3 OjO 804,80 
Francia a vista 103,67 
Londra a 3 mesi y5,H[ì 
Berlino a Tlstft 128,-

V e n e z i a 10 
Rendita italiana 97,10 
Azioni Banca Veneta 247 = 

» Società Veneta —,— 
• Oot. Vonez. i.!6,— 

Obblig. presi, viinoz. 2iì, - -
F i r e n z e 10 

Rendita italiaiia 97,9B 
Cambio Londra 88,86 

n Francia 1(18,60 
Azioni F. M. 663, -: 

. ami «09,50 
Torino IO 

Rendita contanti 97,1 • 
. . Une .. 97,32 
Azióni Ferr. MediI S38.!Ì0 
i > > Mer, 664. -

Credito Mobiliare 010,s= 
Banca Kazionale 1350,.-
B.anca di Torino J33,U 

P a r l f l i 10 
RenJ'iia Ir. 3 0(0 99,H0 
Moro .1 0[0 pMp. 
Idem 4 Ija 0̂ 0 
•Idem-Ual. K-OjO 
Cambio. ft.rionJtl 
CoasoUilati ingl. 
Obbllp. Lombardo 
Cambili Italia 
Kenditd turca 
Banca 'di. Parigi 
Tualfilao .nuovo 
Egiziano 6 OjO 
Ilonàita uugliorose 
Rendita s/iagnuola 
Banca scolilo larigi 182^80 
Banca Ottomana 1192,81 
Credito Fondiario 
Azioni'SUto 
Azioni F.inama 
Lotti tiuclii 
Ferrovie meridionali 640^ 
Prestito russo ' 70,10 
I*rcstilo portogìioso 22 1(2 

V i e n n a 10 
Reni!, in carta 

* in argento 
» in ero 

• B ficuzit imp. 
Azioni jollji Banca 

. Slab.di crea. 310,48 
Londra 119,80 
Zeccliini imp. SC7,— 
N.ipoIeoni d'oro 9,S6 

B e r l i n o 10 
Mobiliaft 166,=. 
Austriache —,— 
Ijjmhardo , 39,40 
Bendila italiana 92,60 

L o n d r a 10 
Ingiusa 97,— 
Italiane 98 3t4 

:90s6li 
11)8,12' 
OS.tSO 

•Sti,14 
979|16 
3a2,li0 
as i iB 
21,62 

68S,U0 
48:! , . . : 
408, 
90,88 
3,09 

26^8',=: 
20,== 
89, 7 

97.88 
97,40 

118,40 
100,40 
986, 

Non;.è vero ulte, l'arte- trion/i senza la 
fortuna i^ trionfa tutto colla fortuna. E 
trionferà il 31 dicembre colui, che con un 
ìiiolìelto della Lotteria Nazionale ed un hi-
qlteito; IMteria Italo -Americana vincerà 
4S8,S50 Lire, e dentro il 1893 ancora circa 
un milione di Lire!' 

S e t t e pazz i 'b ruc ì? iU vivi 
Si t»a da Helsing'fors (pinlandia) che la 

notte del 6 corrente, un terribile,, incendio 
scoppiò nell'asilo dei pazzi del comune di 
Lampic, nel governo di Tai istehus 

Non vi fu mezzo lii arrestare 1 progressi 
delle fiamme tanto più che un veato tu 
rioso le alimentava e le propagava con 
spaientevelc rapidità 

Tulli gli sforzi per s i lvai^ 1 pa?zi rin 
chiuhi nell'aoilo riuscirono v mi 

Il Idhbricato, divenuto in un momento un 
veio braciere, fu inicctssibilo al pompieri 
e il generosi che tentd\ano di s t r ippare 
d i una "norie orribile d n disgi iziati 

Solo dut, potei Clio, per vero miracolo, 
uscire illt.si dalle fiimme, precipitandosi 
capofitto dalle finestre e cadendo sopra 
materassi messi appositamente per rice­
verli. 

Gli altri in numero di sette rimasero ab­
bruciati. 
! Le loro grida strazianti 'facevano rac­

capricciar la lolla che dovette assistere, 
impotente, alla morte orribila di quegli 
infelici. 

La facilità di somministrazione e l'utilità 
leraupetioa dell' fS.MUL.siONK SCOTT Ila lie-
ciso tutu i principali Medici a preferirla 
all' olio di merhizza semplice,-
(Gnarrlarsi ila.le falsinoa/ioni o sostituzioni) 

Posso dichiarare che ho già prescritto la 
Emtilsio-ne ^cott d'oliti ili feoalo di -merluzzo 
con ipofosfìti di calce e soda, constatandone 
la sua faciUtà di somministrazione e 1' utilità 
teraupetica. 

Modena, 3o gennaio 188Ó. 
8 Dott. LUIGI NASI 

11̂ ' Ulti mi giorni -̂ 1 

LOTTERIA NAZIONALE^ 

tsìi zionì 31 kJiiemb e 1892' 

OXiANDE P R R M I O 

di Lire 200.01 
Al c o m p r a t o r i dei G r u p p i d a 

'̂ O NUMERI 
(ĵ rande Regalp dell* \I,tcehina a Cuci re 

Ofini N u m e r o «-osl.i UNA L H I A 

.j. .;: 

L'ASSOCIAZIONE CONTEO L'ÀCOATTONAGGIO offro conio 
portinai presso una buòna famiglia o bidelli in HIVA 
SeTlOlay marito e moglie d'i ùiezza età, senza figli, per­
sone Faccomandabilissiine sotto ogni l'apporto. 

P o r iptortnazioni c\ schiar iment i rivolgersi alla sode dell 'Assoclaziono 'Via 
Albore I^; 4281 A. pitni giorno dallo 9 alle U an t . , eccet tuat i i festivi. 

Nostre iriformàzioni 
Finora nulla è statoi deciso oìroa un 

nuovo movimento di Prefetti di cui 
parlarono i giornali. 

Crediamo olia là. notizia, piuttosto 
che riferirsi a decisioni già prese dal 
gabinetto, sia una semplice' deduzione 
di giorn»ilisti, visto il malumore spie-
trato nelle aule ministeriali contro al­
cuni Prefetti per qijalohe insuccesso 
elettorale nelle provinoie da essi go­
vernate. ' 
Questo sarebbe il cotnpletankanto della 

politica faziosa seguita in que.sta cir­
costanza dal oosidetto ministero li­
berale. 

. • « 
Qualche g iorna le anche del di fuori 

r ip roduce la dicer ia di un" p roge t to , 
di prossimo ma t r imon io fra il p r inc ipe 
di Napoli e d ' un 'Arc iduchessa d ' A u ­
s t r i a . 

P e r ò a R o m a non si h a n n o infor­
mazioni posit ive i n proposi to . 

S e n a t o 
(S) ROMA 12, ore 8.2S a. 
L'o Agenzia Italiana» di ieri sera dice 

che il Mipistero'rivendicherà il diritto 
della prerogativa regia, dovendo il Senato 
limitarsi a! solo esame dei titoli. 

Siccome il legolamento del Sonito non 
impidiscp 11 SI nitori di p i i h i p sulle in 
lei peli in/e l5H">entite d u loio (oUoghi 
dicpsi che sorto gii iscutti gli onoievoh 
Vittelcsohi, Finxli, Piicnzo Kibeii, Si 
raoto ed allo 

Credasi tile, domani non •>! vena al 
voto, che la discussione si pro lunght i l 
paiecohi giomi ' 

T e n t a t i v i 
(S) ROMA. 12, ove iO a 
Milciuio le mloini i/ioni di ijualihi 

^loinile oon<5li C|lic si ianno sfoi/i iUi\is 
simi poi venne id una ooncilia/ione nel­
l'affari, del Senato , i. ciò I tndi iebbe m 
che il colloquio 4^uto leii col Re al Qui­
rinale dal senatol'o Guarnieri, 

N o z z e d ' a r g e n t o 
(S) ' ROMA 12, ore 11 i». 
Il comitato pop le nozze d'argènto dei 

Reali si riunirà, 'venerdì, soUo la presidenza 
Old principe Dorili. , 

Già varie l'este'soiio lìssali'i Vi sarà, tra 
altro, un tornepjstoridò, niii perteoiperanno 
vari Principi della Casa Reale. ' 

Bella quadrigjii^ d'onore saranno ihPriii-
cipe di Napoli, il duci d'.\osta, il conte di 
Torino, più dodici gc.ntiluoiiilni della mi­
gliore nobiltà. 

Oggi in S e n a t o 
(S) ROMA 12, ore 12.18 m. 
Con gli ultimi treni di ieri .sera e di 

statuane sono giunti altri Senalori : la se­
duta sarà imponente. 

L'aspettiizione per il dibattilo Guarncri-
Giolitti si fa sempre più vivaspeeialmentff 
dopo che r o n o r Giolitti ri.ipondendo Tal­
l i ' i c i i , t he iviebbe mandalo al Senato a 
iispondeie airintojpellanzà il soltu-segrcla-
110, diinostio di non avere il primi) ramo 
del Parlamento ne la considerazione che si 
menta 

r̂  hi fji COSI mi ho più viva l'agitazione 
ro'itio quc„li alili neo-senatori che il Se­
nato non vuole u>n\iUdHre, specialmivile 
oontio il '1 mlun^ii. Direttore della Ranca 
Romana, essen(l0(,li in questi giorni doman­
dato da ogni paiie che vengano pubblicali 
I documenti siili' mi liiesta delle Ranche, 
in visU delle gì avi voci corse sopra d 
essi I 

ra Rivolgersi p I 1 acquisto dei Bighetti da 
IM - d - HI KM) INumcii (questi haiing 

mia vincita garantiti ed unii-giilo\ i quvli 
costano rispettivauicnt 1 5 - 1,» - lOC 
Lue, alla EidAeaiFi.acilì « A s m E T O 
d | F .oo , Vn t ailo 1 i,hc<., io t.iLNOV\ 
e ai piincipali Biiithuii e Cambi i valuto 
ni»l Regno 

R. O S S B R V A T O M O A S r H O N O M l C O 
n i l'ADOVA 

13 Diaemìire 1802 
A mei-!odi ve ro di Padova 

1 Tanfipfr Tuoiiio lU P^uliTa oro U m. 5t s. 39 
'•rampo lUeuio di lloma ore 11 m. 57 s. 6 
' Osse rvaz ion i m e t e o r o l o g i c h e 
seguite all' altG7?d di metri 17 dal suolò e di 

metu 30 7 dal livello medio'dal tiiaie 

Boilutt i i iu Coiumocciì i le 
l.iEl OKRlSAI.l 

Pa-dava, 10 ,S}h:enil>re 
Mercato nulli), (irani da 20.50 a 21 negletti 

senza comprator i , Ornnoni da 13 a 14. Avene 
da IG a 17 fuori dazio. 

Il Dìoembre 

Baiumotio,^ 0 - imi 
Xeimomecro centigi 
l'ensioue del \ \p icq 
Umidità relatna 
Dirsaiono del vento 
Velocità obli. orar, dai 

vento, . . . . 
Stato dei cielo . . 

Ore 
ì ant. 

Ore 
3 poni. 

•756.0 756 2 
0,4 -1-3.9 

TRE PEBCHÉ 
PKHCIlf t si (leve r a r c o m a n d a i ' o lo 

acqu i s to (lei liiijiictti della Lo( 
tevia I t a l o - A m e r i c a n a '! 

P E R C H È è l i iasiuicvole chi n o n la 
a c q u i s t o di liiqlietti della Lotte­
r i a I talo-AniericHiia '.' 

PERCIII"5 s a r à cont i ' i i to clil ac(mì-
s t e r à anc l i c i iu solo bi(jlietto! 
del la l,oUeviii I l a lo -Ai i i c r i cana? 

%1S EISPOS!^ u> 

PERCHÈS come ì isnlt / dal piano 
della listi az une e lartlis-

1, A_. ,.v w 4,^,1-, ^,?»^o consconire m^iottp 
colossali ; perette vincendo e non vinterrio 
nella Prima Estrazione si pvo rmcei e 
anaìie nella Hecomln n netla Ttn za o 
nella Quarto Estrazione, jienlie rmt l 
Lira, costo di ognt un mei n (o i tO(> S'i 
aevlesimi per ogni Ksii azione) ••i può 
guadagnare 10(J,000 In e m Ila I , iwlta 
a., nella 3. Estrazione e 21'11,000 net'n 
'1., oltre iutte le altre minoi t rmcite da 
Lire 10,000 - 5,000 - lUOU ecc. 

'per l'acti'iisto dei Higliett? rn-olai'rsi 
al la B a n c a 

FR&TEUI C&S&RETO 0! FR.' 
Via Carlo Felice, io, Genova 

ed ai principali Banchieri e Catnhia 
Valute nel Regno 

QRESSING 

PADOVA 
selciato del San to N. 1033-4024 

ASSORTPE?ITO 
d'istrumenti musicali pei Banda 

ed Oichestia 

Srande nb^isso 
* ìm PREZZI 
l>tìi MANDOLINI Gargano «5 

migliori allie\i Vindccia 
C H I T A R R E . O R G A N E T T I -

V I O L I N I 
Corde armoniche, accessori 

É ' abbr i caz ion i , canilil , no legg i , r q i a r a 
z ioui g a r a n t i t o . 

4.0 
ao 

4.8 
78 

OrP 
fpon., 

758n! 
+-1.4 

3.6 

U OIREZIQHE OEu Ul 
si pregia di avvertire il pubblico che foinisee 
lii locazione, a lieteimmale eoinli/ioni everso 
uiia piccola tassa mensile, iinpi.inli e(iin|i!eii del 
gas alle persone che ne fai anno ,loin,uid,i per 
negozi 0 ca.se. 

Le iiLstallazioni comprendono 
Il Coniatole col rubiiieiui, 
I tubi di diramazione nei lo&ili ; 
Gli apparecchi d' illuinin'>zione e riscal­

damento 
La conirdiuzioiio mensile saia |iropni/inii,i-

ta al valore del matona'o mipieKvto. 
. Por schiarimenti e oomniissHiin ino . u s i 
lilla Direzione ilella Sociota vi i l'o isi» V I , l'i 

NiMW NSW i SE 

19 I 
ll'loop'i 

1 
sor. 

4 
ser. 

Nel la nos t ea Tipoura l i i i t o rn i t a d i 
nuoviii!i: co idos . i can l t l o r i si «'«ognisce 
c o n la niassiiiiu ililii |en/.i i|ii:>liiiii|iit' 
.j|tiy*.u*(t, su bre\<'loiiijHi od .i l ive/ / i di 
t u t t a coiivi!Ìilciii/.a 

Dalle 9 ant. del 11 alle 9 ant. dei 12 
l Temperatura maasiraa = -l- 4.'3 

» minima = — 3.'0 

l ' . l i K l . ' l ' H A M l 

l ' . S,\n:iii.vi K 
1)11 01 . ' . t 
l ' I Mn 101 H I 

lATELLI ROSSETTO NEGOZIO MODISTERIA E PELLICCERIE 
Prezzi ridotiissimi 

PIAZZA CAVOUR 

http://ca.se


1 LUillio 185)2 Ornri Ferroviari 16 Novembre 18!)2 

Padova-Verona-MHano 
' ÌM77739 a. Ì0^àJ7"b,'i{)(,. 
'Ih: 9,48» 11,1?>. ?,,d5.» 
oujii, l,!ìHp. 4,'<Cij. 11, 5 » 
.liret 4,41 » 6, B » 9.3(i » 
mia 1,62», 10,bO » f.Ver. 
sex. 12,l'i a 1,44 a «.:iO a. 

Uefr Adriatica Società Veneta 
Padova-Venezia Venezia-Padova 

lUretto 

misto 

» 
diretto 
aocol. 
tni^to 
ilirewo 

acenl 

3,47 a. 
4,28 » 
6,25» 
•7,59» 
*,44» 
1,11 p. 
1,21 » 
3,36 » 
5,49 » 
8, 1 » 

.0,20 J. 

4,35 a. 
6,16» 
8, 2 » 
9,16» 

11,— » 
l,BOp. 
2,30» 
6,10» 
6,35 •» 
9,16» 

11,20» 

omn, 4,15 a. 
» 6,10» 

diretto 9 ,= » 
accel. 10, 5 » 
omn. 12, 5 » 
diretto 2,25 pi 
» 4 , = » 

misto 4,15» 
» 6,15 » 

diretto 10,35» 
accel, 11,16» 

5,28 a. 
7,29» 
9,44» 

11, 6» 
l . l S p . 
3, 4» ' 

.4,37» 
5,43 » 
7,41» 

11,21 » 
12, 7» 

misto 

itMlano-Verona-Padova 
dir. 11.25 p 2,26 a. 
omn. da Ver. B,10» 
rais. 6,40» 
acc. 6. a 10,34 » 
dir, la.'.n p 4.—p. 
omn. 9.45 a 3, 6» 

3,44 a, 
7,48 » 

10,50 » 
1,13 p 
5,46» 
7,60» 

l'adova-Bologna 
)i!;ji. 5,38 a. 
Kiislo IfiB i> 
iiooel. 11,14» 
dirtìlto 3, 7 p. 
misto 5,56 » 
» 8,30 » 

tiretto 11,25» 

10,20 a. 
9,50 f, iRo-v. 
2.55 p. 
5.56 » 

11,20» 
10,10 f. Ro»;. 
1,50» 

Mestre-Udine 
liretto 5,16 'i. 7,3,'i . 
ittin. 6,43 » Ilo, 5» 
(listo 7,59 » 8,60 f. Trer. 
Min 11, 5 » I 3,14 p. 
.ire,tto 2,26 p.l 4,46» 
loi.to 5,12 » 6, 6 t . Trev, 
» 6,30» 11)30» 
i.',wi, 10,33 » I 3,25 a 

Moiiselice-Legna^jo 

•jiùti. 7,25 a. 
omn. 3,50 p. 
omn. 7 ,= » 

B o l o o n a - P a d o v a 

diretto 2,10 a. 
omn. 6,==.- » 
da Rav. .5,15 » 
misto 9,= » 
diretto 10',35 » 
accel. 6,30 p. 

4,25 a. 
9,33» 
7,24» 
3, 6 p. 
1, 7» 

10,12» 

Wdine-Méstve 
misto 1,50 a. 
omo. 4,40 » 

daTrGT.10,60 » 
direttoli,15 » 
omii. 1,10 p. 
omn. 6,40 » 

jda TroT. 6,36 » 
diretto 8; 8» 

6,21 a. 
8,36» 

11,44 » 
1,50 p. 
5,46» 

10, 5» 
7,33» 

10,33 » 

8,40 a.r.Leg, 
5,25p. 
8,10» 

Lcgnago-Monse l i ce 

misto 7,20 a. 
omn. 10,10 » 
omn. 8,10 p. 

8,36 a. 
11,40 » 
9.20 p. 

KfHiiiio Si()iir<J<iIanMi i' MoBtebe l luna-Be l luno 
. B,n 4.B0 a. I 6.50 a, 
niisio 1.20 p. 3.49 p. 
.ir.,,. 6.16 p. I 8.18 p. 

omn. 6.50 a. i 8.56 p. 
omn. 1. 6 p. 4 . - a. 
omn. 8.18 p. | 10.22 p. 

Padova-Venezia 
6,30 a. 

» 10, 6 » 
» 1,30 n. 
»(1) 3,24 » 
» 6,30 » 

9 , - a . 
12,36 p. 
4,— » 
4,15 » 

Venezia-Padova 
misto 6,22 a. 

9,20» 
12,46 p. 

(2) 4,20» 
4,44» 

(1) IÌM s Dolo (ITeBliTo) 
(8) Da Dolo (lesiiTO) 

8,62 a., 
11,60» 
3,16p. 
5,11» 
7,14» 

Padova-Bassano 
omn. 4,62 a. 
misto 8, 5 » 
» 2,27 p. 

omn. 6.40 » 

6,46 a. 
9,64 » 
4,20 p. 
8,28 p. 

Bassano-Padova 
5,29 a. I 7,19 a. 
8,37» !l0,30» 
3, 2 p . 
7,13» 

4,56p. 
9, 6» 

P a d o v a B a g a o l l 
misto- 9,10 a J rd48 l i7" 
» 1,30 p. 3, 8 p; 
» 5,30» 7, 8» 

Bagno l l -PadoMi 
misto 7 , = a.| 8,:'ì8a. 

» 11,10 » Il2,48p. 
» 3,32 p.i 5,10» 

Trev i so -Viceu za 
omn. 5,—» a. 
» 8, 5 » 

misto 2,— p. 
omn. 6,23 » 

7,16 a. 
10, 3» 
4,4.5 p. 
8,38» 

V icenza -Trev i so 
7,20 a. 

10,38 » 
4,'57 p 
9,15» 

onm. 6,1? a. 
u.i,s1io 8, lb » 

» 2,40 p. 
emn. 7, 9 » 

Vittorlo-Goneflliano 
omn. 6,22 a. 
misto 8,45 » 
omn. 12,=m. 
misto 2,45 p. 
» 7,25» 

9,13» 
12,26 p. 
3,13» 
7,53» 

Conea l l ano -Vi t t o r i o 
omn. 7,;0'a. 
misto lLj= » 

» !, 5p. 
omu. 3,65 » 

8,45 » 

8,18 a 
11,32 » 
1,37 p 
4,28 > 
9,13 » 

P a d o v a - P i o v e 
misto 7,10 a. 
» 12,10» 
» 4,40 p. 

,8,12 a. 
1,12 p. 
5,42 » 

P i o v e - P a d o v a 

MlRICQLOS£ .IIEZIONE e Coatti 
COSTANZi autorizzati ali» . venjita dal Miiistro 
dell'Interno (Ramo Sanitario) 

Con questi medicinali si guarisconc, radical-
rrientfe in 1 ò 3 di' le ulceri in genere e le gontree recenti è croniche 
di uòmo e donna, anclie le più ostinate, ed in 20 o 3o giorni le arenelle, 
bruciori. Russi bianchi e segnatamente gli stringimenti uretrali di qual-
siapi data e e * óra non è l'inventore che lo dice, ma bensi legali cer­
tificati degli bsimii medici-chirurgi M. Gagnoli di Genovai G. Pizzetti 
di Parma; E. Dì Tommaso di Napoli e di molte altre celeb;rità mediche 
elle si emettono citare per brevità di spazio, nonché oltre mille lettere 
di ringraziamento di amalatì guariti, lettere e certificati visibili origi­
nalmente metà a Parigi Boulevard Diderot, 38 e metà in Napoli, Via 
Metgelina 6, tutti i giorni, dalle 9 alle 11 ant; ed in parte fedelmente 
trascritte nella dettagliatissima istruzione e h ' è annessa a,detti medi 
cinali. Chi usa l'Iniezione, contemporaneamente ai Confetti, ottiene la 
guarigione con sorprendente brevità di tempo. 

A (clcK che ncn raggiungessero a comprendere la vera impor­
tanza cii lali attestali, ma che pui bramano guarirsi una volta per sem­
pre, è dp(a facoltà di pagare la cura dopo verificata la guarigione, me-
diaiilc.trMtaiive da ccnvenir,si direttiimente ccU'inventcre Costanzi 

Prezzi ••eiriniezirne L. 3,oo; ccn siringa igienica ed economica L.3,5o 
Prezzo dei ccnfetti per chi ncn ama l'uso dell'Iniezione, scatola da 5o 
L. 3,80. Si vendono m tutte le buone farmacie dell'universo. A Padova 

Ponte S. Giovanni e presso la Parinacia Camufto Via S. Clemente, che 
ne spedisce anche inprovinci.> n.eaiante aumento di cent. 75 - Esigere 
suH'etichella di ogni scatola e boccetta la ^rma autografa in nero del­
l'inventore. 

MAZZO diNO'ZZE 
Per imbellim la Gamjioiw. 

?i,StÒ 8,33 a. 
1,33 p. 
6, 3 » 

9,35 a 
2,35 p. 
7, 5» 

Padova-Montelielluna 
omn. 4,62 a. 
misto I l , = ' 
» 6 , 5 p . 

6,30 a. 
12,50 p. 
7,54» 

IMontebéSiaria-Padovii 
misto 7,10 a. 

4, 4 p . 
8,33» 

8,47 a. 
5,39 p. 

10, 6» 

Omìs far risplendeie Jl \ho dì pff^^ciinnte bet' 
azza, e pei Oare alte mani, ittp 'P il'f, ^^^ '^''^ 
iraecia splLOdore abbigliante iis-\le il ^ loi m 
'larzo (il Ndz/tì, elle impniti e rnimu i In deli-
tlo^ fr-itiriTiz.! 0 delicltp lune dLl i,i detU 
xĴ .r è. un luju'do iglOlìCo e Ulto (. ! -..n?! 
tìvn^a al mondo pt'r preservai - ' n liW' "c '•» 
bellezza della gioventii 

SivendedatiiUnFariinu-tiln^li^M' i rmnp 1'.-TO 
Éimicti e l'.ìrniecliii ri 1 nhlnKim i "i-iif i n ^iit-
f?m-almni»tuo i^o», W '- - • "•••' ^ "'•* 

FERNET- BRANCA 
SfEOiALiTA DEI F R T E L L l BBi^NCA DI WIIUANO 

F o r n i t o r i de l l a R. C a s a 
J SOLI CHE NE POSSBOOONOJLVERO E OBNUINO PROCESSO 

Mediglie d'oro alle Esposizioni Nazionali di Milano 1881 e Toiino 1884, 
ed alle Esposizioni Universali di Parigi 1878, Nizza i883, Anversa i885, 

Melbc irne 1881, Sidney 1880, Brusselle 1880, Filadelfia 1876 e Vienna 1878 
Gran Dtphma di i- prado alVEsposizione di Loti Ira Ì8HH 

MpdaifUf (l aio alle Bsposisioni di Barcellona i888 e Parigi i889 
Gran Diploma d'Onore - Palermo i892 - La ptù alta riaompensa 

l uso del IH M I li! AMA e ili pn'vi'nii'e le intlioesliom ed é lacconiandalo per chi solTrp febbri ìnlfrinitteiiti e 
questa SUI luiiiiinbik 0 oi[)uiidento azione dovrebbe solo bastare a generalizzale l'uso di qufsta be\ando, ed 

0̂ 01 fimigln fircbbp buie id eisunc jnovvista, 
Outsjo iHiHOU coHijio IO óì m^uóiùnii vê elyll si prfende mescolalo con l'aciiua, col soli?, col >iii.> 0 col caffè — 

Li sua -ffiione |)iinripil( si i ijuilli di coriTĝ ere l'inerzia e ìa del)oleZ7a del \enlriColo, di stunol.iie l'appettilo. Facilita 
la di[,tsuoiìi L soni» lutili liiiiiino 0 e .si raccomanda alle peisone soggette a tiuel m-i'esscre piodtitto dallo spleen, 
nontbt 11 imi di slonnio t ipô -iii e mal (lì capo, caustite da catlive digestioni 0 delio' za — Molli actieililati medici 
preleii cono feti di tinti leu pò 1 uso del lEllNET-BllANCA ad altri auinii soliti 0 itìersì in casi di simili incomodi 

ntilli ,.inntill di lorlilit iti di (debrili'i mrdiclie e da lUippiescntanzc Mar - Corpi Mci"ali 
V iagg i a to r i pe l V e n e t o s 'gg LUIGI D E - P R O S P E v ONZKÌ ' ^ R E G A N Z E 

Prezzo 'iotfiglis "aade l . 4 == Pie*. k 2 
Esieere sull' Elio' ietta !a firn 

Pie*. 
. asversale FRATEL 1 BRAKCA 

S E L V A T I C O 
G u i d a de l la C i t t à d i P a d o v a 

L i r e 6 
Vendibile presso la Tipog. Sace'H-, 

G iiidadeììaCittàdiPadova; 
SMxio 'vs t Mìca.iz±oaa.€s 

iiMMMiMifiimm-iiiii 
DI G I O Y A N N I P R A T I 

• S O N E T T I 

Padova — ih-16J—f|1892 

Lire 3 

FONTI RABBI 
Direzione e Depositi p i s o l i p r a i i c e s c o 

D A V E R O N A 

AcfliiH Acidula Fe;'"Uginosa la migliore in Europa appofìgiat 

'la tutti i Medici 

/ 

LE V E R I 

^ PILLOLE 

PUR6tTI¥£ 

Dì A. COOPER 

PREPARATE DA 

ii.R0ÌEiTj^'is:ea. 

MITI MA EraOAOI. >1^ 

NON CONTENflOHO MINEBAlì. 

ElMEDIO SICnBO E SENZA EQHAIE. 

ACOPEEATS fiON YAHTAeeiO. 

PEB PIÙ DI 40,AN1H, 

BA?4BB ALM IMITAZIOUI. 

OOHl SOàTOU POETA U FIRMA 

ff. Roberts # Cu. 

Opé llSito «HUM, SH.' J»1» . TJ«, Alsu SM. T». EM.husBoa. S«. Ptì», BW. S* M». El*clk. Vt, t i l t , OIMW, C n. 

Preizo, Lire f e 2 la.io'atola. 

KE. K O B E j e t T S 'ÌSD C O . , 
FARMACIA DELLA L E G A Z I O N E ' BRITANNI^OA. 

17, Via Tornabuoni, FIRENZE; 
§ e S6-87, Piazza S. Lorenzo in Lucina, ROMA.,, 

LA PUBBHCrrl 
ECONOMICA IN IV P A G I N A 

CENT ESI HI 
PER 

OGNI PAROLA 

CEWTESfl i l 
PER 

OGNI PAROLA 
(minimo di Cinquanta Centesimi) 

Avete api artamenti, camere, negozi, locali d'ogni ge­
nere d'affittare? 

Avete danaro da collocare o da mutuare? 
Avete case, fondi mobili da vendere? 
Avete imprese o industrie da raccomandare? 

Bicoì'rele alla Pubblicità hconomica. 
c i e l . O o 3 X i i a . x a . e s » 

È||inUti1e ivrestrilarsi personalmente, polendo mandare a mano 
od_a mezzo postale l'importo dell'inserzione. 

CINQUEXENTESIMIilPER PAROLA (minimo di Cinquanta Centesimi) 

PAGAKFNTO ANTICIPATO 
Rivolgersi direttamente al Giornale di Padova II C o m u n e 

' / 

COLLEGIO FRICKER 
S u i ! i ' - e s s o r e B i e b e r - S c l i l a l l i , S e h i n i ; i i a e l i 

(AKGOVIA - >SvizzMiA TEDESCA) 

Studio rapido delle lingue moderne e delle scienze tecniche 
e commerciali, 

Prezzi moderati. Soiveglianza continua. Clima salubio. 
Per referenze rivolgeiSI al signor C e s a r e Mol inar i , Valenza 

p. Bassignana, ed al Dnettoie. 

OM» F - B O N A T E L L I 

Elementi di Psicologia e Logica 
P r e z z o La 2 

Vendibile presso la Tip«grafla Editrice F-Sacohetto 

LA P E R S E V E R A N Z A 
' GiorrmlF, citi' (In Sii iitiiii si jniblilicH i-f̂ nl .;-,'*ina i l fllilaiio 

PolitìeoScientificoLetteranoAi'tisticoGommercialeAgrario, ecc. 
È uno dei più diffusi ed importanti giornali d'Italia, di graodissinao 

formato, di bella edieìone, ricco di notizie telegraflche e di informazioni 
proprie. 

L'ABBONAMENTO costa soltanto: 
L. 1 8 •=• all'anno in Milano (a domicilio", ; 
» 2 2 •= , id. franco nel Regno 
» 4 0 =• Id. Id. all' Estero 

Semestre e trimestre in proporzione. 
Gli abbonamenti principiano tanto dal 1- che dal 16 ogni mese, 

(Un Namero costa,10 cent, in Italia e 1 5 cent, a Estero.) 
Abbonandosi al GiornalB si può avere con sole L. 3.(>0 ; (franco nel 

Regno), in luogo di L. 6 . 6 0 , la R a c c o l t a de l le Leggi , B e e r e t l , 
R e g o l a m e n t i e Nl rco la r i g o v e r n a t i v e , un volume di oltr6_1000 pa­
gine che si pubblica ogni anno, 

GRATIS Manì les t l e N u m e r i di S a g g i o . 
Domande e Vaglia all' Dfiloio della Perseveranza in Milano. 

Tutu gli XJfflci Postali ricevono gli abbonamenti. 

Sccfatà d'AssicvrazicmmvIve n qìiola fl'isn contro i linrtm dp/r 
INCENDIO, G R A N D I N E e M O R T A L I T À del B E S T I A M E , 
autoriziula dal R.Oov 7no, baiandosi sullo splendido esito otte­
nuto to saoì'so annocoet' aver piagato, m via di anticipazione, 

tutti i suoi numerosi sinistri al 100 °|„ — intende quest'anno di 
allarpare moppiormenet la sfeia della sua Azienda; motivo per 
cui, col presente Avviso, fa ricerca in coeletta Città d'un intelli­
gente Rappresentante, al quale verrà corrisposto una lauta prov­
vigione e stipendio mensile, purc/iò disponga di pìccola cauzione 
a garanzia del suo operato. 

Rivolgersi alla lede della Snrielà in Creinona. 
Il Diietlore Generale 0. ROZZI 

Pfemiata Fonte acidula - F e r r u g i n o s a di % 

GELETSTTIDMO 1 
IN VALIJÌ: PEJO NEL TRENTINO I 

Bieca ai ferro e gaz carbonico, la pieferits dello Acque da ta-vola, unica consigliata • 
« ^ Medici pe? la cara a domìoUio. ^ ' 
% DmnHtiiB IN BiiBSCu, PiaEza del Duomo, Palszui Bevllaciiaa,-. H. GIONA | 
• • • • • • # • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • » • • • » • • » • « • < * 

Padova, 1892. Prem. Tip. Sacchetto 

fc Al 1^ th A un r ,rr -f-iifVlhfìihfi1fhiff>if>iita(ift<%ii<hifl'K'̂ #i-*P 

d'Occ 
si distinguono i benefirl dFctti delh Emuls ione 
Scott d'olio puro di fcL;ato di mcrlu//o con ipo­

fosfiti di calco e soda nclL poisone deboli, denu­

trite, anemiche o convalescenti. 

L^'Eniukione Scou e i icco 
mandiiUi dai Piim ui .Mec'iLi p' i 
la cura cH tmle le mal uhi, LSIC 
nuanti tiepli arluli) f r t f ih in l i 
ni; è di sajìore {/rattevolf unuv 
il latte e di Idult. dioc.i > i I 
bottiglie clvlUi nmiiNujiit; Si ou 
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